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NEL MONDO 

Sìono? 
LUrss decide 

In giro per la capitale della Lettonia, una delle Repubbliche baltiche 
che si è rifiutata di organizzare il referendum: la gestione in mano 
a gruppi antisecessionisti e ai comunisti. Altissima la partecipazione 
tra gli operai russi e i militari: 200milaf#i elettori alle urne 

Riga lascia fare, seggi autogestiti 
•Nessun riconosdmento legale: voto organizzato da volontari Il presidente lituano Undsbergls 

<". In giro per Riga, fra gli operai russi e i militari che so-
• no andati a votare in massa al referendum per il fu-
'•• turo dell'Urss. Alla vigilia si temevano provocazioni, 

in Lettonia e nelle altre Repubbliche baltiche, dove 
, ' la tensione resta altissima, ma le autorità locali, pur 
• ' non riconoscendo valore legale alla consultazione 
~ voluta da Mosca, hanno lasciato fare. Brigate di vo-
t tentarla guardia dei seggi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VIUARI 

f *B RCA. Ir seggio elettorale 
usi riconosce aVTontano. Da-
, • vanti all'entrata et sono la ben-
, dlera rossa dell'Urss e quella 
' della «Repubblica socialista 
; 'lettone». A Riga l'atmosfera è 
, apparentemente tranquilla, 
; ma basta voltare lo sguardo 
,' verso gU altri edifici pubblici 
i cittadini, dove sventolano le 
. bandiere repubblicane, a stri-
,. -tee rosse e bianche, per capire 

subito che la spaccatura politi

ca e sociale di cu! si parla esi
ste veramente ed è insanabile. 
In Lettonia, come In Estonia e 
Lituania, ad autogestirsi il refe
rendum sul futuro dell'Unione 
sono stati 1 gruppi antlseces-
sionisti, i comunisti «filo Mo
sca* e i movimenti sociali a 
maggioranza russofona, per
ché le autorità repubblicane 
non hanno dato alcun valore 
legale alla Consultatone volu
ta e organizzata dal Cremlino. I 

primi dati, diffusi Ieri sera dalle 
commissioni elettorali, Indica
vano che in Lettonia avevano 
votato 200.000 elettori e in Li
tuania 250.000. 

Il potere locale Ignora volu
tamente e ostentatamente 
questa elezione, mentre per 
quattro giorni (qui non si è vo
tato solo ieri) fabbriche, uffici 
e caserme si sono tmsformatl 
in altrettanti seggi elettorali. La 
legittimila di una tale consulta
zione autogestita è ceiamente 
dubbia, ma gli organizzatori 
alzano le spalle e rispondono: 
•Che cosa potevamo tare, visto 
che le autorità repubblicane ci 
hanno negato i seggi tradizio
nali, generalmente le iicuole. e 
gli elenchi degli elettori?». Pe
raltro una risoluzione del So
viet Supremo dell'Urss, appro
vata la settimana scarsa, ha 
dato in qualche modo una 
parvenza di costituzionalità a 
questa autogestione, giudican

do illegittimo 11 comportamen
to di quelle Repubbliche che 
hanno boicottato 11 referen
dum. In questo modo a Riga 
sono stati messi In piedi 240 
seggi, 322 in tutta la Lettonia. 
Non sono pochi, testimoniano 
un alto grado di mobilitazione 
del comunisti locali e dei grup
pi che rappresentano I russi 
che a Riga, per esempio, costi
tuiscono oltre II 50% della po
polazione. A due passi dal Par
lamento, ancora circondato 
da impenetrabili barricate, c'è 
la sede dì •Interfronte», il più 
Importante movimento filo-
Mosca delta Repubblica e il 
più agguerrito antagonista del 
Pronte popolare lettone. Vale
rli Moshev, membro del presl-
dlum del movimento, spiega 
come e stata organizzata la 
consultazione: «I vari collettivi 
di lavoro hanno eletto delle 
commissioni elettorali, con 11 
compito di gestire il referen
dum, sulla base degli elenchi 

dei dipendenti dell'azienda. 
Ma comunque ogni cittadino 
munito di passaporto può vo
tare in uno dei seggi che sono 
stati allestiti In citta. I dati rac
colti, dopo lo spoglio, verran
no consegnati a una commis
sione cittadina e questa, a sua 
volta, li inviera alla commissio
ne repubblicana. SI tratta di 
commissioni formate dal rap
presentanti del collettivi, delle 
forze armate e di organizzazio
ni politiche e sociali che han
no riconosciuto il referen-

. dum». Ma cosi un elettore non 
pud votare più volte? «SI. il ri
schio c'è - ammette - ma non 
è colpa nostra, bensì delle au
torità che non hanno voluto 
consegnarci gli elenchi e ci 
hanno boicottato». Circostan
za che non e sfuggita ai nazio
nalisti: Ieri la televisione locale 

' ha tentato discreditare la con
sultazione, trasmettendo un fil
malo dove si vedeva un eletto

re che è riuscito senza difficol
tà a votare per ben cinque vol
te. 

Nella zona Industriale di Ri
ga, verso il mare, i seggi sono 
più numerosi che al centro 
della città. Nell'azienda «Orgte-
khstroj» - fa progettazione edi
lizia - ieri a mezzogiorno ave
va votato la maggioranza dei 
254 impiegati. «I russi votano in 
massa, ma 1 lettoni, che sono 
un circa un terzo dei dipen
denti, hanno disertato quasi 
tutti», dice Ivan Zarln, capore
parto e presidente della com
missione elettorale. Poco di
stante c'è 11 grande complesso 
metalmeccanico «Rez». Anche 
qui, tranne I lettoni 0113-14% 
dei dipendenti) l'afflusso alle 
urne, fra 1 quasi 6.000 operai e 
impiegati, e allo. Del resto, ba
sta fermarsi un po' nel seggi tra 
bandiere rosse, ritratti di Lenin 
e dogli «eroi del lavoro» locali, 
musichette frivole, si nota che 

la partecipazione degli elettori 
è consistente. E le voci di pro
vocazioni che hanno agitato, 
in Lettonia, la vigilia elettorale? 
«Le autorità non hanno ostaco
lato lo svolgimento del referen
dum e comunque i seggi sono 
protetti dalle brigate operaie», 
dice Juri Bogdanov, segretario 
del Comitato di partito della 
«Rez». Al centro di Riga I seggi 
sono meno numerosi, ma non 
mancano. In un vecchio palaz
zo «liberty» provvisto di inse
gne, ce n'è uno: all'Ingresso un 
soldato monta la guardia. «Che 
ufficio c'è qui?», chiediamo. 
«Nessuno», risponde. Nel seg
gio un gran via vai di militari. Ci 
vengono.lncontro due uomini 
in borghese al quali chiediamo 
informazioni. Rispondono un 
po' evasivamente, spiegano di 
non poter dare dati e ci man
dano alla «casa degli ufficiali», 
dove, dicono, avremo tutte le 
informazioni sul voto dei mili

tari. Salutiamo il nostro interlo
cutore che si presenta come 
Serghe) e basta. Il sospetto di 
essere capitati nella locale se
zione del Kgb è forte. 

E I militari, discriminati nel 
referendum repubblicano 
(non hanno potuto votare In 
quanto pnvi del passaporto ri
lasciato dalla locale milizia, 
hanno solo un documento di 
riconoscimento militare) e 
che costituiscono, in queste 
Repubbliche, una fetta consi
stente dell'elettorato, in questa 
consultazione voluta dal cen
tro, la loro presenza era scon
tata. Riga è la sede della guar
nigione e della flotta del Balti
co e la città è piena di uf Melali 
e soldati. Ieri disciplinatamen
te sono andati alle urne per da
re il loro sostegno alla difesa 
dell'Unione. Discriminati e 
malvisti dalle autorità locali si 
«vendicano», per il momento e 
per fortuna, con il vota 

1 risultati di questo referen
dum, che conosceremo oggi, 
non sembrano destinati a mo
dificare di mollo la situazione 
politica nelle Repubbliche bal
tiche. I sondaggi organizzati il 
9 febbraio dalla Lituania e il 3 
marzo da Lettonia ed Estonie*, 
anche se dichiarati «illegali» da 
Mosca, hanno già mostrato 
ampiamente l'orientamento 
delle popolazioni locali. Per
centuali di voti favorevoli al
l'indipendenza che variano 
dal 90% della Lituania al 77*6 
della Lettonia indicano che la 
scelta è stata fatta e che anche 
molti russi vi hanno aderito. 
Non e difficile capire, a questo 
punto, che anche questi refe
rendum separati hanno dato 
una mano a quelle forze estre
miste che volevano approfon
dire il fossato tra le comunità 
etniche. Un fossato che sem
pre più difficilmente sarà pos
sibile colmare. 

RUSSIA 
', (Repubblica federativa) 

Abitanti: 147.000.000. Capi
tale: Mosca (che è anche 

' capitale dell'Unione). Presi» . 
dente del Soviet supremo: 

i Boris Ettsin, ex'Comunista. 
'La più grande delle repub-
' buche sovietiche con 16 re-
; pubbliche autonome e 5 re

gioni autonome. La stra
grande maggioranza della 

. popolazione è russa (119 
, milioni). Sino all'anno scor-

"•» so non esisteva un partito 
.comunista russo, essendosi 
'- a lungo Identificate le start-
- ture statali e politiche con 
„ .quelle dell'Unione. Nel glu-
';gno dello scorso anno si è 
' tenuto il connesso di fonda
zione del PCR, di orienta-

; mento fortemente conserva-
"(ore. Nel Congresso dei de» 

giunto alla domanda refe
rendaria un'altra scheda 
nella quale si chiede alla po
polazione di pronunciarsi 
sulla dichiarazione di sovra
nità del Parlamento. 

BIELORUSSIA 
Abitanti: 10.200.000. Capita
le: Minsk. Presidente del So
viet supremo: Nikola) De
mente), comunista. Ha un 
proprio seggio all'Orni. E la 

Eiù conservatrice e tranqull-
i delle repubbliche sul ver

sante europeo. La catastrofe 
di Cemobyl ha colpito parti
colarmente questa repubbli
ca. I movimenti separatisti 
sono molto deboli. Mlkhail 
Gorbaciov ha scelto questa 
repubblica per il suo ultimo 
viaggio prima del voto refe-
«ridarlo. 

;^d r i-^jttar«in«ANiA S i sono divisi qi 
>'Tra comunisti e sostenitori di 
>jEltsln. i voti di centro sono 
Decisivi per formare la mag
gioranza. Gli elettori russi 

-' hanno trovato un'altra sene-
' da da mettere nelle urne, 
sulla elezione diretta del 

, ' presidente della Russia. 

UCRAINA 
•Abitanti: 51.700.000. Capita-
ìe: Kiev. Presidente del So-
• viet supremo: Leonld Kravc-
juk, segretario del partito co-

f ironista repubblicano. Ha 
• un proprio seggio all'Orni. Il 

74% della popolazione e 
•iucralna, il 21% e russa. 
£700.000 ucraini vivono fuori 
ideila repubblica. La regione 
"occidentale, che ha li suo 
-centro principale nella città 
,"dl Lvov (Leopoli). ha un 

' orientamento separatista. In 
questa parte si concentra la 

•''minoranza di religione unia-
- «e (cattolici di rito ortodos-
,- so). Nell'Ucraina orientale i 

legami storico culturali con 
la Russia sono più forti. Il ba
cino carbonifero del Don è 
uno dei principali centri del 
movimento dei minatori in 
sciopero in questi giorni. II 
movimento del minatori si e 
sviluppato anche in Russia a 

t, • Vorkuta e nel Kuzbas. Nel-
V, Jl'epriiedel 1986 l'esplosione 
a '£del quarto reattore della 
jy ^centrale nucleare di Cerno-
??.. byl diede origine a una cata-
; , . «trote ecologica senza pn> 
• ~*^V&Mt* ha ag-

AWfcrraV3.700.000. Capita
le: Vilnius. Presidente idei 
Soviet supremo: Vitautas 
Landsbergis, leader della 
•orinazione nazionalista «Sa-
judls». Annessa all'Un» nel 
1940 in seguito ai protocollo 
segreti del Patto Rfbbentrop-
Molotov. 11 Parlamento re
pubblicano ha indetto un 
sondaggio alternativo al re
ferendum pansovietlco che 
si e tenuto il 9 febbraio scor
s a L'affluenza alle urne è 
stala altissima (84,4%) e il 
90,5% dei votanti si è pro
nunciata per l'indipenden
za. Il Soviet si e rifiutato di 
organizzare il referendum 
pansovietlco, seggi elettorali 
sono stati organizzati dai mi
litari e dalle organizzazioni 
del Pcus. L'11 marzo del 
1990 il parlamento lituano 
ha proclamato l'indipen
denza della repubblica. Il 
movimento nazionalista «Sa-
iudls» si è articolato in diver
se formazioni partitiche. Il 
13 gennaio scorso un Inter
vento militare contro il par
lamento e la torre della tele
visione ha causato 14 morti. 

LETTONIA 
Abitanti: 2.680.000. Capita
le: Riga. Presidente del so
viet supremo: Anatolyj Gor-
bunovs, ex comunista, lea
der nazionalista. Annessa 
nel 1940 a seguito dei proto
colli segreti del Patto Rib-
bentrop-Molotov. Anche il 
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Soviet supremo rettone ha 
approvato una dichiarazio
ne di indipendenza (21 
aprile 1990). il 3 marzo 
scorso vi si e svolto un refe
rendum repubblicano nel 
quale la maggioranza della 
popolazione si e espressa a 
favore della indipendenza 
nonostante la presenza di 
una forte minoranza russo
fona (33% di russi. 8% di 
ucraini e bielorussi. Vi è 
inoltre il 35% di polacchi. I 
lettoni sono II 53% della po
polazione). Ha votato 
['87.5% degli aventi diritto, 
ha detto si il 73,6%. Questo 
referendum, come il son
daggio lituano e quello esto
ne sono stati dichiarili privi 
di valore legale da un decre
to presidenziale di Mikhail 
Gorbaciov. Il 20 gennaio 
1991, durante un assalto al 
ministero degli Interni re
pubblicano sono state ucci
se 4 persone. 

ESTÒNIA 
Abitanti: 1.575.000. Capita
le: Tallinn. Presidente del 
Soviet supremo: Arnold 
Ruutel, ex comunista, leader 

nazionalista. Annessa nel 
• 1940 a seguito dei protocolli 
segreti del Patto Rlbbentrop-
Molotov. Il 30'wrarzo dello 
scorso anno II Soviet supre
mo ha proclamato l'indi
pendenza, anche se con 
una formulazione meno 
aspra e più atta al negoziato 
di quella lituana. 113 marzo 
1991 il referendum repubbli
cano si è espresso a soste-
§no dell'Indipendenza. Solo 

68% della popolazione è 
estone, il 28% è russa. Ha vo
tato l'83% degli aventi diritto, 
I si sono statiti 77,8%. 

MOLDAVIA 
Abitanti: 4.340.000. Capita
le: Kishinev. Presidente della 
repubblica: Mirchea Snegur. 
Annessa all'Urss nel 1940 in 
base ai protocolli segreti del 
Patto Ribbentrop-Molotov. 
Anche il Parlamento molda
vo ha deciso di non parteci
pare al referendum. 11 64% 
della popolazione della re
pubblica e romena (la Bes-
sarabla e una regione stori
camente romena). Questo 
spiega perché a Bucarest e 
nelle altre citta della Roma

nia si sono tenute sabato 
manifestazioni contro il refe
rendum. Vive in Moldavia 
una discreta minoranza rus
sa (13%), una minoranza 
turco-cristiana (3%) e una 
ucraina (3%). La minoranza 
russa e quella turca (gagau-
zi) hanno proclamato due 
repubbliche indipendenti 
dalla Moldavia. Nell'autun
no scorso in scontri fra mol
davi, russi e gagauzl sono 
morte 10 persone. La Mol
dova ha dichiarato la pro
pria Indipendenza II 23 giu
gno 1990. 

GEORGIA 
Abitanti: 5.200.000. Capita
le: Tbilisi. Presidente del So
viet supremo: Zviad Gamsa-
khurdla, ex dissidente, ha 
scontato alcuni anni di re
clusione. Leader della «Ta
vola rotonda-libera Geor-
§ia». È una delle sei reput

itene che non partecipa al 
referendum pansovietico. 
Uno del primi atti del gover
no nazionalista è stata l'abo
lizione dell'autonomia della 
Ossetia del sud. Ciò è all'ori
gine di una sorta di guerra 

civile che ha giti propvocato 
almeno 50 vittime. Altra zo
na di grande tensione è la 
repubblica autonoma di Ab-
khazla. La Georgia ha indet
to un referendum per il 31 
marzo. Il presidente Gamsa-
khurdja ha minacciato di to
gliere la cittadinanza a chi 
partecipa al referendum 
pansovietico. 

ARMENIA 
Abitanti: 3,500.000. Capita
le: Erevan.' Presidente del 
Soviet supremo: Levon Ter-
Petroslan, leader nazionali-
sta.esponente del comitato 
per il Nagomo Karabakh. 
Non partecipa al referen
dum pansovietico. All'origi
ne del movimento nazionale 
armeno la questione del Na-
gomo-Kharabakh, regione 
storicamente armena (vi vi
vono circa 300.000 armeni) 
ma appartenente all'Azer
baigian, il contenzioso fra 
armeni e azeri ha provocato 
dapprima pogrom contro gli 
armeni nel Nagomo-Karba-
kh e In Azerbaigian (dove la 
comunità armena era nu
merosissima), poi l'ende-

mlzzazione di una guerra ci
vile che ha provocato molte 
vittime e prostrato economi
camente la repubblica che. 
nel dicembre del 1988, fu 
colpita da un terribile terre
moto. 

AZERBAIGIAN 
Abitanti: 7.300.000. Capita
le: Baku. Presidente del So
viet supremo: AJaz Mutali-
bov, comunista. L'Azerbai
gian ha deciso solo 10 giorni 
fa di partecipare al referen
dum pansovietico. Giovedì 
scorso Gorbaciov ha dichia
rato che la regione del Na-
gomo-Karabakh appartiene 
inalienabilmente alla repub
blica. Nel gennaio dello 
scorso anno a Baku si scate
nò una terribile caccia all'ar
meno. Nei giorni successivi 
si svolsero manifestazioni di 
massa nazionaliste, furono 
abbattuti 1 confini con l'Iran. 
Il 20 gennaio Intervenne l'e
sercito, il 24 gennaio nel 
porto di Baku si scatenò una 
battaglia navale. La cifra del
le vittime di quei giorni oscil
la fra gli 82 (fonti utnciali) e 
i 500 dichiarati dal movi-

Una «tacita intesa» la fuga di Honecker? 
Genscher a Mosca protesta ufficialmente con Bes-
smertnvck e Gorbaciov e chiede la «restituzione» di 
Honecker. Ma Bonn è ben consapevole che si tratta 
di un gesto puramente pro-forma. L'ex leader della 
Rdt resterà nell'Urss e il governo federale non sem
bra intenzionato per questo a mettere in discussio
ne il delicatissimo capitolo dei rapporti con Mosca. 
Tanto più che esiste il sospetto di una «tacita intesa». 

fJAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
. PAOLO SOLDINI 

•rBOOINO: Hans-Dietrich 
Genscher protesta e chiede la 
restituzione di Erich Honecker. 
Ma senza crederci troppa Che 
I sovietici si possano convince-
*»« far tornare l'ex leader del
la Rdt In Germania, d'altronde. 
non lo crede proprio nessuno 
a Bonn. Lo ha fatto capire, sen
za dirlo apertamente, lo stesso 

ministro degli Esteri federale, 
quando ha invitato caldamen
te giornalisti e commentatori a 
non farsi sviare dal caso cla
moroso scoppiato giovedì se
ra: la sua visita a Mosca, dov'è 
arrivato Ieri (ha già-visto II col
lega Bessmertnych. il quale ha 
affermato Che l'incontro si è 
svolto in chiave «estremamen

te concreta e costrutthu»; oggi 
avrà un colloquio con Gorba
ciov) è importante per altri 
motivi. Si discute del Medio 
Oriente (sul quale, stando a 
un comunicato della Tass, c'è 
•una larga sfera di coincidenza 
di giudizi»), delle relazioni bi
laterali, dei rapporti economici 
e dello spinoso problema del 
ritiro del 360mila soldati del
l'Armata rossa dalla ex Rdt. al
l'Indomani della ratifica del 
trattato relativo da parte del 
Soviet supremo, che è s'ata ac
colta a Bonn con un bel sospi
ro di sollievo. Né - ha spiegato 
bene Genscher prima di parti
re - c'è la minima intenzione 
da parte tedesca di «ricorrere a 
strumenti economici» per ria
vere Il maltolto. Insomma, il 
caso Honecksr» è circoscritto 
chirurgicamente, non influisce 
sul complesso dei rapporti 

Bonn-Mosca, c'è ma è come se 
non ci fosse. Le «proteste» di 
Genscher valgono per l'opinio
ne interna tedesca più che per 
gli interlocutori sovietici, come 
già quelle del cancelliere Kohl. 
Qualche settore della Cdu, 
probabilmente, crede davvero 
al proprio sdegno, ma la Bonn 
ufficiale non ha alcuna voglia 
di Impantanarsi sul serio in 
una vertenza che potrebbe 
avere conseguenze imponde
rabili e che comunque servi
rebbe a poco: primo perché 
Honecker in Germania non ci 
tornerà, secondo perché, an
che se ci tornasse, ben difficil
mente potrebbe mal essere 
processato. Lo Impedirebbe, 
paradossalmente, la slessa leg
ge tedesca, che non prevede i 
procedimenti in contumacia e 
prescrive che gli imputati assi
stano ai dibattimento In condi

zioni tisiche ragionevoli. 
E sulla base di queste consi

derazioni, peraltro, che si è dif
fuso il dubbio che te virtuose 
indignazioni degli uomini di 
governo tedeschi siano una 
finta. Che insomma, in realta, 
la «fuga» di Honecker sia stata 
in qualche modo concordata 
con I sovietici La stessa versio
ne ufficiale, secondo la quale il 
ministro degli Esteri e il cancel
liere sarebbero stali avvertiti 
della partenza in elicottero 
dell'ex leader della ex Rdt dal
l'ospedale militare di Beelilz 
con un'ora di anticipo dall'am
basciatore di Mosca, rafforza 
le perplessità. In un'ora si pos
sono tare tante cose e se dav
vero quell'elicottero non dove
va partire, il modo per fermarlo 
lo si sarebbe trovato: Beelitz è 
a due passi da Berlino e, alme
no secondo la tesi tedesca, pur 

essendo un ospedale militare 
sovietico non gode di alcuna 
extraterritorialità. 

Proprio quest'ultimo parti
colare, d'altronde, potrebbe 
spiegare la svolta improvvisa 
segnata dalla decisione di Mo
sca di portarsi via l'ospite, più 
scomodo che eccellente. Po
chi giorni fa, il procuratore fe
derale von Stani, dopo 11 lungo 
periodo di calma seguito alle 
richieste della procura di Berli
no che reclamavano Honec
ker, imputato formalmente per 
aver dato a suo tempo l'ordine 
di sparare sui fuggiaschi dalla 
Rdt. aveva espresso il suo pare
re proprio sulla extraterritoria
lità di Beelilz. Ed era stato un 
parere negativo. A quel punto 
la situazione si era fatta delica
tissima, in teoria, in qualsiasi 
momento la procura berlinese 
avrebbe potuto inviare la poli-

mento nazionalista. La 
•guerra» fra Armenia e Azer
baigian ha provocato la fuga 
di 160.000 armeni dall'Azer
baigian e 140.000 azeri dal
l'Armenia. 

UZBEKISTAN 
Abitanti: 19.600.000. Capita
le: Tashkent. Presidente del
la repubblica: Islam Kari-
mov, segretario del partito 
comunista della repubblica. 
L'atteggiamento degli uzbe-
ki verso la perestrojka è stato 
fin dall'Inizio conflittuale, 
poiché la repubblica fu subi
to investita dallo scandalo 
della mafia uzbeka. Nel fa
moso processo fu coinvolto 
il segretario del partito co
munista uzbeko, Rashidov. 
insieme al genero di Brezh-

- nev e all'ex ministro degli in
terni Sholokov. Dal, 1989 si 
sviluppa un movimento na-

f-zlorrale,- Nel 1990 'nasce jl" 
"«Birillo. (Unità): Sempre nel 

1990 si sviluppano scontri 
armati alla frontiera con la 
Kirghisia. oggetto del con
tendere sono dei terreni edl-
ficabili assegnati agli uzbe-
chi che 1 chirghisi rivendica
no. L'Uzbekistan ha procla
mato la sovranità, ma non 
l'indipendenza, il 20 giugno 
del 1990. 

TURKMENISTAN 
Abitanti: 3.550.000. Capita
le: Ashabad. Presidente del
la repubblica: Saparmurad 
NIJazov, segretario del parti
to comunista della repubbli
ca. Oltre il 95% della popola
zione si è dichiarata a favore 
dell'Unione rinnovata di re
pubbliche federate. L'atta 
percentuale di votanti (alle 
14 di ieri aveva votato l'80% 
dell'elettorato) conferma 
l'atteggiamento di questa 
«Bielorussia» dell'Asia sovie
tica). 

KAZAKHSTAN 
Abitanti: 16.540.000. Capita
le: Alma-Ala. Presidente del
la Repubblica: Nursultan 
Nazarbajev, segretario del 
partito comunista repubbli-

' cano e leader nazionalista. 
La maggioranza della popo
lazione di questa repubblica 
che si stende su un territorio 
vastissimo ma in gran parte 
disabitato (è la grande step

pa), è russa (41%),mentre I 
casachl sono il 36%. Nel Ka
zakistan ha sede una altissi
ma concentrazione di im
prese del settore militar-in-
dustriale anche legate alla 
produzione di uranio. La re
pubblica è normalmente 
chiusa agli stranieri ed è una 
delle zone ecologicamente 
più disastrate dell'Urss. È in 
Kazakistan il poligono nu
cleare di Semlpalatinsk. 
Nell'86 la capitale Alma-Ata 
vide la prima esplosione ra
zionalista, ma le ragioni di 
quella rivolta non sono mai 
state chiarite. Modificata la 
domanda referendaria: 
esclusa la dizione «Unione 
rinnovata di repubbliche so
cialiste sovietiche» e preferi
ta la formula «Unione di stati 
sovrani». -

HRGHIZISTAN 
Abitanti) 4.300.000. ttjapfetv 
le: Frunze. Presidente della 
repubblica: Askar Akaev, co
munista. Anche in Kirghisia 
vive una forte minoranza 
russa (26%) e uzbeca 
(12%). Con gli uzbechi la 
tensione resta alta dopo gli 
sconci di Osh dove moriro
no 186 persone. Nel tentati
vo di risolvere 1 gravi proble
mi economici, nazionali e 
sociali delle repubbliche 
asiatiche nel giugno del 
1990 è stato firmato a Alma-
Ata un patto di collaborazio
ne fra Kazakistan, Kirghisia, 
Turkmenistan, Tagikistan. 

TAGIKISTAN 
Abitanti: 5.100.000. Capita
le: Dushanbè. Presidente del 
Soviet supremo: Kakhar Ma-
khkamov, segretario del par
tito comunista della repub
blica. Nella repubblica si e 
sviluppato dal 1989 un forte 
movimento nazionale. L'or
ganizzazione principale del 
movimento si chiama «Ro 
stohez». Dushanbè sì è ribel
lata nel febbraio del 1990. ri
fiutandosi di accogliere i 
profughi azeri provenienti 
dall'Armenia. Il 24 agosto 
dello scorso anno in una di
chiarazione di sovranità si 
proclama la superiorità del
le leggi tagiche su quelle so
vietiche. 

*A cura di 
Jolanda Bufalini 

zia a prendersi il ricercato. L'i
potesi di una squadra di poli
ziotti berlinesi faccia a faccia 
con I militari sovietici di guar
dia all'ospedale deve aver fatto 
rizzare i capelli su non poche 
teste, tanto di Bonn che di Mo
sca. Il «rapimento» invece forse 
ha evitato qualche guaio più 
grosso. Tanto più che le «con
siderazioni umanitarie» addot
te da Mosca hanno trovato 
qualche comprensione nell'o
pinione pubblica tedesca e lo 
scandalo comincia già a rien
trare. Il vecchio capo della Rdt 
è malato davvero e 1 dirigenti 
sovietici avrebbero fatto di
scretamente sapere che, an
che se dovesse rimettersi un 
po', non gli concederebbe co
munque di lasciare l'Urss per 
recarsi, secondo i suoi deside
ri, In Cile dove vive una figlia. L'ex leader della Germania orientale Erich Honecker 

4 l'Unità 
Lunedi 
18 marzo 1991 

t 

http://AWfcrraV3.700.000

